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Circ.n.4 

Vedano al Lambro, 11/09/2023  

 

Ai Docenti 

Ai Collaboratori Scolastici 

al DSGA 

 alle RSU 

Al sito web 

  

Oggetto: DIRETTIVA SULLA VIGILANZA DEGLI ALUNNI. RESPONSABILITÀ ED 

OBBLIGHI DEL PERSONALE DOCENTE E ATA. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTO l'art. 2048 cod. civ. secondo cui fra i doveri del personale docente vi è quello di vigilare 

sugli allievi per tutto il tempo in cui questi sono loro affidati; 

VISTO il CCNL vigente; 

 

EMANA la seguente DIRETTIVA sulle misure organizzative adottate concernenti la vigilanza 

degli studenti: 

  

1. durante lo svolgimento delle attività didattiche; 

2. dall’ingresso dell’edificio fino al raggiungimento dell’aula; 

3. durante i cambi di turno tra i professori; 

4. durante l’intervallo/ricreazione; 

5. durante il tragitto aula - uscita dall’edificio al termine delle lezioni; 

6. tra il termine delle lezioni antimeridiane ed eventuali attività pomeridiane; 

7. in riguardo ai “minori bisognosi di soccorso”; 

8. durante il tragitto scuola – palestra fuori sede e viceversa; 

9. durante le visite guidate/viaggi d’istruzione. 

  

 

1. Vigilanza durante lo svolgimento dell’attività didattica 

Fa parte degli obblighi di servizio in capo agli insegnanti quello di vigilare sugli allievi. A tal 

proposito, dispone l’art. 29, ultimo comma, CCNL Scuola 29/11/07 che, per assicurare 

l’accoglienza e la vigilanza sugli studenti, gli insegnanti sono tenuti a trovarsi in classe cinque 

minuti prima dell’inizio delle lezioni e ad assistere all’uscita degli studenti medesimi. 
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La responsabilità per l’inosservanza del predetto obbligo è disciplinata dagli artt. 2047 e 2048 

Codice Civile. 

Ai sensi dell’art. 2047 c.c. “in caso di danno cagionato da persona incapace di intendere e volere, 

il risarcimento è dovuto da chi è tenuto alla sorveglianza dell’incapace, salvo che provi di non aver 

potuto impedire il fatto”. 

Dispone l’art. 2048 c.c. che “i precettori e coloro che insegnano un mestiere o un’arte sono 

responsabili del danno cagionato dal fatto illecito dei loro allievi e apprendisti nel tempo in cui 

sono sotto la loro vigilanza. (…). Le persone indicate dai commi precedenti sono liberate dalla 

responsabilità soltanto se provano di non aver potuto impedire il fatto”. 

Nelle ipotesi di responsabilità ex artt. 2047 e 2048 c.c., l’insegnante si libera se prova di non aver 

potuto impedire il fatto, dimostrando, quindi, di aver esercitato la vigilanza nella misura dovuta, e 

che, nonostante l’adempimento di tale dovere, il fatto dannoso per la sua repentinità ed 

imprevedibilità gli abbia impedito un tempestivo efficace intervento (Cass., sez III, 18.4.2001, n. 

5668); è richiesta, perciò, la dimostrazione di aver adottato in via preventiva le misure organizzative 

idonee ad evitare il danno (Cass. Civ., sez III, 3.2.1999, n. 916, ha confermato la sentenza di merito 

che aveva ritenuto sussistente la responsabilità dell’insegnante avuto riguardo alla circostanza 

dell’allontanamento ingiustificato della stessa dall’aula). 

La Corte dei Conti, sez. III, 19.2.1994, n. 1623, ha ritenuto, inoltre, che l’obbligo della vigilanza 

abbia rilievo primario rispetto agli altri obblighi di servizio e che, conseguentemente, in ipotesi di 

concorrenza di più obblighi derivanti dal rapporto di servizio e di una situazione di incompatibilità 

per l’osservanza degli stessi, non consentendo circostanze oggettive di tempo e di luogo il loro 

contemporaneo adempimento, il docente deve scegliere di adempiere il dovere di vigilanza. 

Durante l’esercizio delle attività didattiche, il responsabile della vigilanza sugli studenti della classe 

è, dunque, il docente assegnato alla classe in quella scansione temporale. 

Il docente che durante l’espletamento dell’attività didattica debba assentarsi temporaneamente dalla 

classe prima di allontanarsi dalla scolaresca deve incaricare un collaboratore scolastico di vigilare 

sugli studenti sino al suo ritorno. 

Il collaboratore scolastico non si può rifiutare di effettuare la vigilanza su richiesta del docente, 

come disposto dal Profilo Professionale (CCNL 24.7.2003). 

Il collaboratore scolastico è responsabile per i danni subiti dagli studenti a causa della sua omessa 

vigilanza, solo se aveva precedentemente ricevuto l’affidamento dei medesimi. 

 

2. Vigilanza dall’ingresso dell’edificio fino al raggiungimento dell’aula 

Al fine di regolamentare l’ingresso degli studenti nell’edificio scolastico all’inizio di ogni turno di 

attività, antimeridiano o pomeridiano, si dispone che presso gli ingressi dell’edificio sia presente un 

collaboratore scolastico che presta la dovuta vigilanza sugli studenti. 

Gli altri collaboratori scolastici in servizio nel turno vigileranno il passaggio degli studenti nei 

rispettivi piani di servizio fino all’entrata degli stessi nelle proprie aule. (CCNL 29/11/07 Tabella A 

Profili di area del personale ATA area A). 

o Per assicurare l’accoglienza e la vigilanza degli studenti, come detto in precedenza, 

gli insegnanti sono tenuti a trovarsi in classe 5 minuti prima dell’inizio delle 

lezioni. 

 

3. Vigilanza nella frazione temporale interessata ai cambi di turno dei docenti nelle 

scolaresche 
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Al fine di assicurare la continuità della vigilanza sugli studenti durante il cambio di turno dei 

docenti, i collaboratori scolastici di ciascun piano sono tenuti a favorire lo stesso cambio degli 

insegnanti, recandosi nei pressi delle aule interessate al cambio di turno. Il collaboratore scolastico, 

avuto l’affidamento della sorveglianza sugli studenti da parte del docente, vigilerà sugli studenti 

finché non sarà giunto l’insegnante in servizio nell’ora successiva. 

Il docente che ha appena lasciato la classe, sostituito nella vigilanza dal collaboratore scolastico, si 

recherà tempestivamente nell’aula in cui è programmata la lezione successiva. 

Sempre per favorire il cambio di turno tra i docenti, quindi per garantire la continuità della vigilanza 

sugli studenti, i docenti che entrano in servizio a partire dalla 2^ ora in poi o che hanno avuto un’ora 

“libera”, sono tenuti a farsi trovare, al suono della campana, già davanti all’aula interessata per 

consentire un rapido cambio del docente sulla scolaresca. 

I collaboratori scolastici, all’inizio delle lezioni antimeridiane o pomeridiane o ai cambi di turno dei 

professori nelle scolaresche, debbono accertarsi di eventuali ritardi o di assenze dei docenti nelle 

classi. 

In caso di ritardo o di assenza dei docenti, non tempestivamente annunciati dagli stessi, i 

collaboratori scolastici sono tenuti a vigilare sugli studenti dandone, nel contempo, avviso 

all’Ufficio di Presidenza. 

  

4. Vigilanza durante l’intervallo/ricreazione 

Al fine di regolamentare la vigilanza sugli studenti durante l’intervallo/ricreazione, si dispone che 

detta vigilanza venga effettuata nelle aree interne e/o esterne destinate all’intervallo/ricreazione 

secondo quanto segue: la vigilanza sarà a carico dei docenti individuati nel quadro dei turni di 

assistenza settimanale; 

Gli insegnanti che svolgono supplenze in terza ora hanno in carico anche il turno di vigilanza del 

docente sostituito; sono pertanto tenuti a segnalare ai collaboratori del DS l’eventuale impossibilità 

di assolvere tale compito. 

I collaboratori scolastici, per favorire nelle classi il cambio di turno dei professori e per intervenire 

in caso di eventuali necessità (per es. per esigenze urgenti dei docenti, per interventi di Antincendio 

e/o di Primo Soccorso), sono tenuti a presidiare costantemente il proprio piano di servizio, senza 

allontanarsi, se non per chiamata degli Uffici della Scuola o per esigenze impellenti. 

 

5. Vigilanza durante il tragitto aula – uscita dall’edificio al termine delle lezioni 

Al fine di regolamentare l’uscita degli studenti dall’edificio scolastico al termine di ogni turno di 

attività, antimeridiano o pomeridiano, si dispone che presso ciascuna porta di uscita dell’edificio sia 

presente un collaboratore scolastico con il compito di prestare la dovuta vigilanza nel passaggio 

degli studenti. 

Gli altri collaboratori scolastici in servizio nel turno vigileranno il transito degli studenti nei 

rispettivi piani di servizio. 

 

6. Vigilanza tra il termine delle lezioni antimeridiane ed eventuali attività pomeridiane 

Durante il periodo tra il termine delle lezioni antimeridiane e l’inizio di eventuali attività 

pomeridiane gli studenti possono trattenersi a scuola solo nei locali loro indicati dai Collaboratori 

del Dirigente o dal personale ATA. La vigilanza è affidata ai collaboratori scolastici in servizio al 

piano terra ed eventualmente a docenti appositamente incaricati. 
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Gli studenti che permangono a scuola nel pomeriggio sono tenuti a firmare apposito registro 

presenze in entrata e in uscita con indicazione dell’orario di entrambe. Tale registro sarà gestito dai 

collaboratori scolastici. 

 

7. Vigilanza sui “minori bisognosi di soccorso” 

La vigilanza sui “minori bisognosi di soccorso”, nella fattispecie, studenti portatori di disabilità 

grave, particolarmente imprevedibili nelle loro azioni ed impossibilitati ad autoregolamentarsi, deve 

essere sempre assicurata dal docente di sostegno o dall’educatore ad personam o dal docente della 

classe eventualmente coadiuvato, in caso di necessità, da un collaboratore scolastico. 

 

8. Vigilanza durante il tragitto aula – palestra  e viceversa 

Durante il tragitto aula – palestra e viceversa, la vigilanza sugli studenti è affidata al docente di 

Scienze motorie.  

 

9. Vigilanza durante le attività di laboratori 

L’uso dei laboratori deve rispettare le apposite norme di comportamento e vigilanza; si precisa che 

la responsabilità dei docenti riguardo i comportamenti degli studenti durante le attività didattiche di 

cui sono titolari, si estende anche alle attività svolte nei laboratori. 

In particolare, durante le attività che prevedono l’utilizzo del laboratorio di informatica, il docente 

deve vigilare affinché gli studenti facciano un uso corretto della strumentazione, non accedano a siti 

a rischio e non diffondano immagini lesive per la comunità scolastica. 

Non è consentito l’accesso degli studenti al laboratorio di informatica senza la presenza di un 

docente o del tecnico informatico, salvo in caso di esplicita autorizzazione da parte della 

vicepresidenza. 

 

10. Vigilanza durante le visite guidate/viaggi d’istruzione 

La vigilanza sugli studenti durante lo svolgimento di visite guidate o viaggi d’istruzione dovrà 

essere costantemente assicurata dai docenti accompagnatori, assegnati in tale compito nel rapporto 

di un docente ogni quindici studenti (C.M.n.291/92). 

In caso di partecipazione di uno o più studenti portatori di disabilità, sarà designato – in aggiunta al 

numero di accompagnatori in proporzione al numero dei partecipanti – un accompagnatore fino a 

due studenti disabili. 

Ai docenti accompagnatori, per i quali tale compito costituisce a tutti gli effetti prestazione di 

servizio espletata in modo particolare ed in tempi eccezionalmente dilatati, non è consentito in 

alcun momento abbandonare la vigilanza sugli studenti, in considerazione della imprevedibilità 

delle loro azioni.     

 

Il Dirigente Scolastico 

                                                                                                                    Valentina Calì 

Firma autografa omessa 

ai sensi del D.Lgs 39/93 - art.3 comma 2 

Allegato FONTI NORMATIVE  



 

Pag. 5 a 9 
 

- Art. 99 del R.D. 965/24: i docenti sono tenuti alla vigilanza durante le ore di lezione, durante gli intervalli e 

durante l’uscita dei ragazzi dalla scuola. - Art. 28 Costituzione italiana: “I funzionari e i dipendenti dello 

stato sono direttamente responsabili, secondo le leggi penali, civili e amministrative, degli atti compiuti in 

violazione di diritti o per atti omissivi”. - Art. 2047, 1° c., Codice Civile: “In caso di danno cagionato da 

persona incapace di intendere e di volere, il risarcimento è dovuto da chi è tenuto alla sorveglianza 

dell’incapace, salvo che provi di non aver potuto impedire il fatto”. Il Docente è tenuto a provare di non aver 

potuto impedire il fatto, dimostrando, quindi, di aver esercitato la vigilanza nella misura dovuta, e che, 

nonostante l’adempimento di tale dovere, il fatto dannoso per la sua repentinità ed imprevedibilità gli abbia 

impedito un tempestivo efficace intervento (Cass., sez III, 18.4.2001, n. 5668); è richiesta, perciò, la 

dimostrazione di aver adottato in via preventiva le misure organizzative idonee ad evitare il danno (Cass. 

Civ., sez III, 3.2.1999, n. 916 ha confermato la sentenza di merito che aveva ritenuto sussistente la 

responsabilità dell’insegnante avuto riguardo alla circostanza dell’allontanamento ingiustificato della stessa 

dall’aula). - Art. 2048 , 2° c. del Codice Civile: “I precettori e coloro che insegnano un mestiere o un’arte 

sono responsabili del danno cagionato dal fatto illecito dei loro allievi e apprendisti nel tempo in cui sono 

sotto la loro vigilanza”; 3° c.: “Le persone indicate … sono liberate dalla responsabilità soltanto se provano 

di non avere potuto impedire il fatto”. Asserisce la Cassazione che la responsabilità dell’Amministrazione 

scolastica è costruita come riflesso di quella del personale della scuola, mediante l’uso dello strumento 

tecnico-giuridico del rapporto organico. - Cass. SS.UU. civili, n. 9346/2002: con l’iscrizione e l’ammissione 

dell’alunno si realizza “l’instaurazione di un vincolo negoziale, in virtù del quale, nell’ambito delle 

obbligazioni assunte dall’istituto, deve ritenersi sicuramente inclusa quella di vigilare anche sulla sicurezza e 

sull’incolumità dell’allievo nel tempo in cui fruisce della prestazione scolastica in tutte le sue espressioni, 

anche al fine di evitare che l’allievo procuri danno a se stesso” - Art. 61 della Legge n.312/1980 

(parzialmente trasfuso nell’art. 574 del T.U./1994): “La responsabilità patrimoniale del personale direttivo, 

docente, educativo e non docente della scuola materna, elementare, secondaria ed artistica dello Stato e delle 

istituzioni educative statali per danni arrecati direttamente all'Amministrazione in connessione a 

comportamenti degli alunni è limitata ai soli casi di dolo o colpa grave nell’esercizio della vigilanza sugli 

alunni stessi. La limitazione di cui al comma precedente si applica anche alla responsabilità del predetto 

personale verso l’Amministrazione che risarcisca il terzo dei danni subiti per comportamenti degli alunni 
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sottoposti alla vigilanza. Salvo rivalsa nei casi di dolo o colpa grave, l'Amministrazione si surroga al 

personale medesimo nelle responsabilità civili derivanti da azioni giudiziarie promosse da terzi. La vigilanza 

è un obbligo che ricade in via primaria sul personale docente, ma coinvolge anche il dirigente e il personale 

ausiliario, nonché gli organi collegiali della scuola che ne devono regolare l’esercizio”. - Cass. – SS.UU. – 

sent. 04.02.2005, n. 2272: un ingresso ritardato, ad esempio posticipato alla seconda ora, ma la cui attesa 

venga consentito trascorrere in spazi di pertinenza dell’istituzione, configura l’insorgere di specifici obblighi 

di vigilanza, da escludersi invece se le circostanze concrete del caso consentano di appurare che lo spazio 

non sia ad uso esclusivo della scuola, ma accessibile da parte di estranei. - Cass. Sez.I, sent. 30.03.1999, n. 

3074: l’obbligo di vigilanza “permane per tutta la durata del servizio scolastico, servizio che non può essere 

interrotto per la semplice assenza dell’insegnante che dovrebbe tenere la lezione”, in quanto “tale assenza 

non costituisce certamente un fatto eccezionale, ma normale e prevedibile” e la scuola è obbligata ad 

approntare tutte le misure organizzative necessarie. - Corte dei Conti, sez. III, 19.2.1994, n. 1623: l’obbligo 

della vigilanza ha rilievo primario rispetto agli altri obblighi di servizio. - Art. 25 del D.lgs n.165/2001: 2° c.: 

“Il dirigente scolastico assicura la gestione unitaria dell’istituzione, ne ha la legale rappresentanza, è 

responsabile della gestione delle risorse finanziarie e strumentali e dei risultati del servizio. Nel rispetto delle 

competenze degli organi collegiali scolastici, spettano al dirigente scolastico autonomi poteri di direzione, di 

coordinamento e di valorizzazione delle risorse umane. In particolare, il dirigente scolastico organizza 

l'attività scolastica secondo criteri di efficienza e di efficacia formative ed è titolare delle relazioni sindacali”. 

3° c.: “ Nell'esercizio delle competenze di cui al comma 2, il dirigente scolastico promuove gli interventi per 

assicurare la qualità dei processi formativi e la collaborazione delle risorse culturali, professionali, sociali ed 

economiche del territorio, per l'esercizio della libertà di insegnamento, intesa anche come libertà di ricerca e 

innovazione metodologica e didattica, per l'esercizio della libertà di scelta educativa delle famiglie e per 

l'attuazione del diritto all'apprendimento da parte degli alunni”. 4° c.: “Nell’ambito delle funzioni attribuite 

alle istituzioni scolastiche, spetta al dirigente l’adozione dei provvedimenti di gestione delle risorse e del 

personale”. - Art. 10 del D. Lgs. 297/94: “Il consiglio di circolo o di istituto… ha potere deliberante, su 

proposta della giunta, per quanto concerne l’organizzazione e la programmazione della vita e dell’attività 

della scuola, nei limiti delle disponibilità di bilancio, nelle seguenti materie: […] adozione del regolamento 

interno del circolo o dell’istituto che deve fra l’altro, stabilire le modalità per il funzionamento della 
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biblioteca e per l’uso delle attrezzature culturali, didattiche e sportive, per la vigilanza degli alunni durante 

l’ingresso e la permanenza nella scuola nonché durante l’uscita dalla medesima […]”. - Art. 28 del CCNL 

del 29/11/2007: “[…] per il personale insegnante che opera per la vigilanza e l’assistenza degli alunni […] 

durante il periodo della ricreazione il tempo impiegato nelle predette attività rientra a tutti gli effetti 

nell’orario di attività didattica”. - Art. 29 del CCNL del 29/11/2007: “Per assicurare l’accoglienza e la 

vigilanza degli alunni, gli insegnanti sono tenuti a trovarsi in classe 5 minuti prima dell'inizio delle lezioni e 

ad assistere all’uscita degli alunni medesimi”. - Tabella A – Profili di area del personale ATA, CCNL 2007: 

il collaboratore scolastico “[…] È addetto ai servizi generali della scuola con compiti di accoglienza e di 

sorveglianza nei confronti degli alunni, nei periodi immediatamente antecedenti e successivi all’orario delle 

attività didattiche e durante la ricreazione, […] di vigilanza sugli alunni, compresa l’ordinaria vigilanza e 

l’assistenza necessaria durante il pasto nelle mense scolastiche, di custodia e sorveglianza generica sui locali 

scolastici, di collaborazione con i docenti….” 1. Ambito di valenza Per consolidata giurisprudenza, l’obbligo 

di sorveglianza si protrae per tutto il tempo in cui lo studente è affidato alla scuola, ossia dal momento 

dell’ingresso nei locali e/o pertinenze della scuola sino a quello dell’uscita, durante la ricreazione e gli 

spostamenti da un locale all’altro della scuola. Tale obbligo riguarda anche un’eventuale assenza del docente 

all’ultima (ultime) ora (ore), in vista della quale la scuola deve approntare tutte le necessarie misure 

organizzative (compresa, se non vi è una soluzione alternativa, la suddivisione degli studenti nelle classi). 

Nel periodo in cui sussiste l’obbligo della vigilanza rientrano i momenti di attività didattica e tutti gli altri 

momenti della vita scolastica, anche di carattere integrativo: progetti/attività pomeridiane, uscite didattiche, 

viaggi d’istruzione… Le responsabilità dell’Amministrazione scolastica, poi, permane anche al di fuori 

dell’orario strettamente scolastico delle lezioni/attività, se sono stati consentiti l’ingresso anticipato nella 

scuola e/o la sosta dopo il termine delle lezioni giornaliere. Le responsabilità connesse all’esercizio della 

vigilanza sugli alunni concernono sia i danni eventualmente arrecati dallo studente a terzi che i danni 

cagionati a se stesso. 2. Estensione spaziale di vigilanza L’obbligo di sorveglianza si estende su tutti gli spazi 

interni (compresi gli spostamenti da un locale all’altro o da un edificio all’altro) e anche in quelli di 

pertinenza della scuola (ingressi, cortili, corridoi, scale, bagni…). Nel caso di spazi esterni (cortili), l’obbligo 

sussiste qualora questi siano destinati ad uso esclusivo della scuola. 3. Responsabilità generale della scuola 

La responsabilità della scuola risulta rafforzata a seguito del riconoscimento della personalità giuridica alle 
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istituzioni scolastiche e della qualifica dirigenziale ai capi di istituto. Le scelte organizzative effettuate 

dall’Istituto sono assoggettabili a sindacato giudiziale volto ad accertare la violazione di regole generali di 

diligenza e prudenza imposte dal dovere fondamentale del “neminem laedere”. La vigilanza è un obbligo che 

coinvolge vari soggetti scolastici (dirigente, docenti, collaboratori, organi collegiali) in forme diverse, a 

seconda del ruolo ricoperto e delle funzioni derivanti. Alla responsabilità del personale docente e ausiliario, 

peraltro, può accompagnarsi quella delle autorità scolastiche, qualora la mancata vigilanza derivi da carenze 

nella loro funzione. 4. Compiti del Dirigente scolastico e degli eventuali sostituti L’obbligo di 

vigilanza/sorveglianza è dell’Istituzione scolastica e riguarda, quindi, la responsabilità del Dirigente 

Scolastico. Il Dirigente Scolastico ha il compito di adottare i provvedimenti di assegnazione dei docenti alle 

classi, di predisposizione dell’orario di insegnamento e di stesura del piano di vigilanza, dai quali 

conseguono obblighi di sorveglianza degli studenti a carico dei docenti. Inoltre, il Dirigente ha il dovere di 

sollecitare l’approvazione da parte del Consiglio di Istituto delle norme riguardanti la sorveglianza 

all’interno del Regolamento di Istituto - tenendo conto del complesso della normativa e delle interpretazioni 

giurisprudenziali -, di predisporre il piano di vigilanza in base alle regole stabilite e all’organico disponibile, 

di dare disposizioni idonee ad assicurare l’adeguata e continua vigilanza degli studenti affidati alla scuola, di 

decidere in merito a situazioni particolari o di emergenza e di vigilare sull’attuazione del piano e sul rispetto 

delle disposizioni impartite, avvalendosi anche del contributo della DSGA per le competenze inerenti al 

personale ausiliario. In assenza del dirigente, spetta ai Collaboratori del Dirigente assumere le decisioni 

necessarie. Qualora anche queste figure fossero assenti, provvedono i coordinatori di classe, i quali non 

appena possibile informeranno il Dirigente scolastico sui problemi emersi e sulle misure adottate. 5. Compito 

del Consiglio di Istituto Il Consiglio di Istituto ha il compito di adottare il Regolamento di Istituto, nel quale 

devono essere specificate le modalità di vigilanza sugli studenti durante la giornata scolastica, compresi i 

momenti di entrata e di uscita, di spostamento nell’Istituto, in relazione a tutte le attività curricolari e 

integrative, che si svolgono all’interno degli edifici scolastici o in luoghi extrascolastici. 6. Responsabilità 

del personale docente Gli studenti sono affidati agli insegnanti, di norma, tramite i provvedimenti adottati dal 

Dirigente Scolastico relativi all’assegnazione dei singoli docenti alle classi, alla predisposizione dell’orario 

di insegnamento articolato settimanalmente - o in modo flessibile, in base alle norme connesse all’autonomia 

scolastica e alla disciplina contrattuale - e al piano di vigilanza predisposto. Gli insegnanti sono, pertanto, 
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tenuti alla vigilanza sugli alunni e rispondono della loro incolumità nell’esecuzione degli specifici obblighi 

di servizio definiti contrattualmente e quindi in occasione delle attività definite di insegnamento (nelle quali 

rientrano le attività didattiche frontali, gli eventuali interventi didattici ed educativi integrativi e tutte le altre 

attività collegate al completamento dell’orario di servizio), così come nei cinque minuti precedenti l’inizio 

delle lezioni, durante i quali gli insegnanti sono tenuti a trovarsi in classe per accogliere e vigilare sugli 

alunni, e al momento dell’uscita da scuola al termine delle lezioni. 7. Responsabilità dei collaboratori 

scolastici In applicazione di norme pattizie (tabella A CCNL/03 e art. 35 c. III L. 289/02) i collaboratori 

scolastici hanno compiti di sorveglianza alunni nei periodi immediatamente antecedenti e successivi l’orario 

delle attività didattiche, durante la ricreazione, e durante il pasto nelle mense scolastiche. 8. Responsabilità 

studenti Gli studenti hanno il diritto di essere informati, nonché il dovere di informarsi sulle norme che 

regolamentano le attività dell’Istituto e di rispettarle responsabilmente. Devono avere rispetto nei confronti 

del personale docente e ausiliario avente compiti di vigilanza e seguire le indicazioni da loro impartite. 

Devono rispettare gli orari indicati, entrare/uscire esclusivamente dalle entrate/uscite consentite, soffermarsi 

prima dell’avvio delle lezioni negli spazi indicati e, in caso di assenza del personale docente o ausiliario 

incaricato di esercitare la vigilanza, devono permanere negli spazi previsti dall’organizzazione e assumere 

atteggiamenti e comportamenti responsabilmente corretti, al fine di evitare che possano accadere infortuni a 

se stessi e agli altri o danni alle strutture, agli arredi e agli strumenti esistenti. 


